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Le vittime sono Candido Randò, di 45 anni, e Massimino Gualillo, di 34. J.C., di 23, sarà interrogato oggi

Sorpreso con un «trans» fa una strage
Uccisi due metronotte, ferito il ragazzo
Caccia all’assassino a Novi Ligure: è fuggito su una Mercedes

Scoperta una banda di pedofili telematici

Adescavano bimbi
via Internet
Sette arresti a Roma

NOVI LIGURE (Alessandria). Sorpre-
so in quell’abbraccio notturno in
un buio viottolo lontano da casa,
dal suo lavoro, lontano da ogni
specchio, ha preso la pistola e ha
sparatoa tutti. Alla pancia delviado
che stava con lui, ma prima alle due
guardie giurate: Candido Randò,
morto sul colpocon un proiettile in
fronte, e Massimino Gualillo, ucci-
so mentre cercava di scendere e in-
tanto di gridare al microfono della
radio che stringeva in mano. È fug-
gito convinto dinonessersi lasciato
dietro testimoni.Al transessualeve-
nezuelano aveva anche dato delle
botte in testa con il calcio della pi-
stolaormaiscarica,mentre lobutta-
vagiù dallamacchina. Invece, J.C.è
vivo e oggi parlerà con gli inquiren-
ti.

Ha solo 23 anni, ma è riuscito a
reagire. È scappato con l’auto delle
guardie giurate. Era terrorizzato. Fi-
nito in un fosso, ha pensato alla ri-
cetrasmittente che c’era a bordo.
Ora il ragazzoèvivo,conunabrutta
ferita in pancia, ma oggi dovrebbe
essere in grado di testimoniare. Ha
già detto che il cliente aveva una
Mercedes scura,quella sucui iduesi
erano appartati. Che era di mezza
età. Carabinieri e procura pensano
ad un«insospettabile»: professioni-
sta, commerciante, imprenditore.
Credono cheabbia fattoquellastra-

ge per «vergogna» o forse temendo
chesi trattassedirapinatori.Stanno
indagando per trovarlo e intanto
sperano nei particolari che potrà
raccontare il giovane. Intanto pro-
teggonoil lorounicotestimonecon
una stretta sorveglianza: hanno
paura che l’assassino si azzardi ad
andare in ospedale per eliminare
l’unica persona in grado di ricono-
scerlo.

Dueeunquartodinotte.Località
Barbellotta. Accanto, passa la stata-
le Novi Ligure-Serravalle. E stazio-
nano i viados. Una villa abbando-
nata, il viale alberato del parco.
Un’autoscuraconivetriappannati.
Massimino Gualillo, 34 anni, di
Ovada, lavora all’istituto di vigilan-
za«NoviLigure»solodatredicigior-
ni. Non era armato, infatti. Con la
sua macchina, segue il collega più
anziano, Candido Randò, 45 anni,
sposato, di Castellazzo Bormida.
Per imparare. Sono arrivati al con-
trollo della villa. Comprata da poco
da un imprenditore della zona, Ro-
bertoPercivale,chelastafacendori-
strutturare e dunque l’ha fatta inse-
rire nel «giro» di controllo della
«Novi Ligure». Vista l’auto,unadel-
le tante che si appartano in zona
con dentro clienti e viados o prosti-
tute,CandidoRandòfrena.Uncaso
da manuale, ottimo esempio per il
giovane Gualillo, che deve impara-

reilmestiere.Randòscende,comin-
ciaagridareall’autoscurachedevo-
no andarsene, che lì è proprietà pri-
vata.Madall’autorisponde lapisto-
la.

Alledueemezzaeratuttofinito.Il
ragazzo era vivo, arrotolato su se
stesso nel terriccio del viale. Un’e-
ternità di speranze: «Fà che non se
neaccorga,sennòconquellapistola
mispacca latesta». Ilclientenonsiè
accorto. Ha guardato, ma l’ha cre-
duto spacciato. Ha sgommato via
veloce, lontano dai morti, via sulla
statale, pensando che la macchina
era da pulire, ogni tracciada cancel-
lare. E poiera fatta. Intanto J.C. si ti-
rava su, riusciva a mettersi al volan-
tediunadelleautorimastelì,vicino
aicorpidelleguardiegiurate,tenen-
dosi la pancia, pensando all’emor-
ragia che poteva ucciderlo. Ha gui-
dato poco, poi una sbandata l’ha
fatto finire fuori strada, in un fosso.
È riuscito a usare la radio. Poi è crol-
lato. Si è ritrovato inospedale, aNo-
viLigure.Edicorsaincameraopera-
toria. Imedici,dopo,sisonoriserva-
ti la prognosi. Ma escludono che ci
siapericolodivita.Oggi,contuttele
cauteledelcaso,J.C.potràracconta-
rechiera,quell’uomo.Gliinquiren-
ti non nascondono che il caso è dif-
ficile, ma sperano nel ferito. E forse
anche in chi, tra gli altri viados, l’ha
vistosaliresullaMercedes.

ROMA. «Per favore mandatemi fo-
tografie private di congiungimenti
perversi con neonati e giovani ma-
schietti». E le foto arrivavano, via In-
ternet:bambineebambinipiccolissi-
mi, dai due anni in su, nudi in pose
oscene,mentre fannosessooralecon
adulti, con altri bambini. Orge e im-
magini dove al posto degli adulti ci
sono gli animali. Scene raccapric-
cianti, che fannomaleancheachine
havistedi tutti icolori.Si trattadelre-
pertorio fotografico e «epistolare» di
un’organizzazione di pedofili che da
Romasi snodalungotutti icontinen-
ti: l’Europa, l’America, l’Asia.Icarabi-
nieri del reparto operativo di Roma,
in collaborazione con la procura,
hanno iscritto sul registro degli inda-
gatidiecipersone,nehannoarrestate
sei e fermata, ieri mattina, una setti-
ma.Intotalesarebberocirca54leper-
sone coinvolte nel mondo. Leaccuse
sono di associazione per delinquere
finalizzata alla commercializzazione
e alla diffusione di materiale osceno
in cui compaiono minori. Ventidue-
milafotografiesonostatesequestrate
esuddivise insettefaldonicheoraso-
no all’esame del procuratore aggiun-
to Italo Ormanni. L’organizzazione
romanagestivaunsitoInternet, ilcui
accesso era controllato dai gestori
che accettavano nuovi proseliti solo
dietro presentazione di uno dei «so-
ci»del club.Sesi intrufolavaunestra-

neo scattava l’allarme e per circa
quattrogiorniilsitorestavainattivo.

Nicola Dudo, 32 anni, impiegato
pressounentediRoma;LucioConte,
45 anni, commerciante; Giovanni
Ottavi, 32 anni, programmatore in-
formatico; Daniele Bassetti, 31 anni,
network manager; Massimo Rossi
Espagnet, 33 anni, consulente infor-
matico, Giuseppe Scotti, 53 anni,
commercialista e P.F., 62 anni, sono
stati trasferiti agli arresti domiciliari
dal Gip, perché incensurati. Sono
tutti residenti a Roma, tranne Danie-
leBassetti,cheèresidenteaFirenze.

A scoprire il traffico di fotografie
porno conbambiniè stato«Ganime-
de», un militare che ha preso in pre-
stito dal concubino di Giove il nome
in codice. L’uomo è riuscito a guada-
gnarsi la fiducia dell’organizzazione
eadipanarelamatassadiunfilointri-
cato di collegamenti telematici: l’età
dei bambini, nel codice criptico uti-
lizzato dalla banda, veniva indicata
usando l’unità di misurazione del-
l’alcool. Sei gradi corrispondevano a
sei anni, due gradi a due anni e così
via. Se i ragazzini superavano i sedici
annivenivanodefiniti«aceto».

Le foto che «Ganimede» è riuscito
a stampare dal sito Internet sono sca-
brose. Minori di razza bianca, violati
da uomini di razza bianca, di cui l’o-
biettivo ha immortalatoorgani geni-
talieventriopulenti.Nelcorsodidie-
ci perquisizioni domiciliari i militari
hanno sequestrato i PC che ora do-
vranno essere decriptati per cercare
di trovare indicazioni che portino
agli altri 44 componenti dell’orga-
nizzazione. «Mi serve qualcosa di ca-
rino, al di sotto dei sei gradi alcolici».
Oppure: «Sto cercando bambini tra i
2 e gli 11 anni di età. Se qualcuno ha
indirizzi per favore, fatemelo sape-
re». «Salve, grazie per le fotografie.
Sto cercando informazioni per con-
giungersi con bambini in Europa,
noninCambogia».Messaggi lanciati
nella rete informatica, risposte a iosa
all’indirizzo e-mail. Contatti con
bambinedidieci-undiciannicheper
gioco viaggiavano nel villaggio glo-
bale virtuale e sono incappate nel-
l’interessedeipedofilichehannocer-
cato di carpire notizie sulla loro età,
sul loro corpo. Bambine sotto choc
che hanno abbandonato il contatto,
bambine circuite che hanno cercato
di continuare quel colloquio digitale
pericolosissimo.Inquestoeinaltrosi
è imbattuto «Ganimede», nel corso
dell’indagine iniziatagiustounanno
fa e destinata a continuare ancora a
lungo, con l’Interpol e la magistratu-
ra delle nazioni in cui è stato accerta-
to ilcollegamentoconlabandadipe-
dofili romani. Nella rete telematica
sono state individuate anche tracce
di appuntamenti tra i mercanti del
sesso per avere incontri sessuali con i
bambini: ed è questo il filone più in-
quietante su cui ora la procura e i ca-
rabinieri dovranno lavorare. Un per-
corso difficilissimo da seguire, per-
ché risalireagliautoridelle fotografie
edegliabusièquasiimpossibile.

Maria Annunziata Zegarelli

Il luogo dove sono state uccise le due guardie giurate Ansa/Palm

Le ragazze interrogate non «crollano»

Omicidio di Foggia
Resiste il movente
indicato dalle giovani

Carmela Market, 75 anni, è stata trovata priva di vita nel suo appartamento

Pescara, anziana donna trovata morta
Uccisa a furia di pugni da un rapinatore
A fare la scoperta una vicina di casa che aveva un duplicato delle sue chiavi. La porta di ingresso non reca
segni di effrazione, dunque l’aggressore doveva essere conosciuto alla vittima. L’abitazione in completo disordine.

FOGGIA. A 10 giorni dall’omicidio
di Nadia Roccia e nonostante le di-
scordanzerilevatenegli interrogatori
delle due giovani indagate, le indagi-
ni non sembra che abbiano raggiun-
to certezze su motivazioni dell’omi-
cidio diverse da quelle vaghe del «so-
gno» delle quali le ragazze avevano
parlato da subito. Malgrado ore e ore
di interrogatori le due giovani, al
contrario di quanto ipotizzato da
qualcuno, non sono «crollate». Poli-
zia e carabinieri continuano a ripete-
re che «uno» dei moventi è sicura-
mente quello indicato dalle ragazze,
«certononl’unico».«Abbiamopotu-
to escludere - aggiunge Caricato - al-
cune piste che si erano fin qui affac-
ciate: quella dei riti satanici, quella
della prostituzione (chi fa laprostitu-
tanoncercasoldi inprestitoecondu-
cebenaltrotenoredivita),quelladel-
la droga». «Al momento - continua il
dirigentedipolizia -misembraassur-
da anche l’ipotesi di un’eventuale
coinvolgimento del professore di
educazione fisica. Anche se avesse
avuto, per ipotesi, una relazione
amorosa con la ragazza, questo non
significa assolutamente niente, tan-

tomenochepossaesserecoinvoltoin
un omicidio. Possiamo con certezza
escludere anche l’ipotesi dell’aborto
perchésecondolenostreinformazio-
ni è del tutto azzardata». Due cose -
dice ancora Caricato - «restano pre-
potentemente in piedi: la prima ri-
guarda i prestiti e le dazioni di dana-
ro, cosa che è stata appurata e che ha
visto interessate varie persone e la
stessa Nadia la quale, a suo tempo, si
rifiutò di dare il denaro richiesto per-
ché, disse, non era in possesso di
quellacifra.Questoèsicuramenteun
punto da considerare attentamente»
L’altrapistache«forsepotrebbeavere
una certa valenza» - secondo Carica-
to - è quella riguardante «attacca-
mento» tra Anna Maria Botticelli e
Maria Filomena Sica. «Se poi questo
attaccamento -aggiunge-possaesse-
re sfociato in qualche cosa di diverso
e cioè in un rapporto omosessuale, al
momento non siamo ancora in gra-
do di poterlo affermare con certez-
za». «Alla fin fine - conclude il diri-
gente di polizia - dopo aver fatto una
scrematura ci siamo resi conto che
quella del ”sogno” è ancora la pista
privilegiata».

PESCARA. Una donna di 75 anni
è stata uccisa nella sua abitazione,
molto probabilmente è stata presa
a pugni da una persona di sua co-
noscenza, la porta di casa, infatti,
non recava segni di effrazione. La
donna si chiamava Carmela Mar-
kert, ed è stata trovata priva di vita
lunedì notte nella sua abitazione
diViaTavoaPescara,nelquartiere
Rancitelli. Il corpoerariversoater-
ra con numerosi ecchimosi sul vi-
soesulcorpo.

Secondoiprimiaccertamentida
parte della polizia di Pescara po-
trebbetrattarsidiomicidioascopo
di rapina. Il sostituto procuratore
della Repubblica di Pescara Rosa-
rio Di Florio ha disposto l’effettua-
zionedell’autopsia.Adavvertire la
polizia è stata una vicina di casa
dellavittima.

La vicina aveva un duplicato
delle chiavi di casa. Le due donne
avevano l’abitudine di vedersi o
quantomeno di incontrarsi alme-
nounavoltaalgiorno.Così lavici-
na, impensierita,pocoprimadella
mezzanotte di lunedì ha deciso di
entrare nell’abitazione dell’amica

chenonsierafattasentirepertutta
la giornata. Lo spettacolo è stato
agghiacciante.Ladonnahavistoil
corpo della sua amica riverso a ter-
ra nella camera da letto. ha visto i
lividi, i numerosi segni di ecchi-
mosi. La camera da letto era com-
pletamente in disordine, come se
qualcuno avesse messo tutto sot-
tosopra per cercare dei preziosi o
dei soldi.Ancheil restodell’appar-
tamentoeracompletamente indi-
sordine, in ogni stanza tutto era
stato rovesciato per terra. Le con-
dizioni della casa hanno fatto per
questo motivo pensare ad una ra-
pina. L’omicida però non deve es-
serestatounapersonasconosciuta
alla vittima perché, per entrare,
non ha dovuto forzare la porta di
casa. Sulla porta di ingresso, infat-
ti,nonsarebberocomunquestrate
trovate tracce di effrazione. Dove-
va essere senz’altro un conoscen-
te, qualcuno di cui la donna non
diffidava. Una volta entrato nel-
l’appartamento, deve avere aggre-
dito la donna e cercato ovunque
denaroeoggettidivalore.

Ilpareredelperitohapoisvelato

altre verità. Carmela Markert Sa-
rebbe stata uccisa a pugni. È quan-
to emerso dalla ricognizione cada-
verica eseguita nella notte dall’a-
natomopatologo Armando Cola-
greco al quale il sostituto Di Florio
aveva affidato l’esame peritale. In
queste ore a seguire le indagini so-
no soprattutto icarabinieri.Gli in-
quirenti stanno ascoltando tutti i
coinquilini della vittima.Carmela
Markert abitava al sesto piano del
palazzo in cui è stata uccisa. Gli in-
quirentistannointerrogandotutti
gli inquilini per conoscere le sue
abitudini e per saperne dipiù sullo
sconosciuto visitatore a cui lei de-
ve avere aperto la porta di casa. Da
un ulteriore sopralluogo, infatti, è
stata confermata l’assenzadi segni
di effrazione sulla porta di ingres-
so.

Carmela Markert aveva vissuto
diversi anni in Germania, poi ave-
va fatto ritorno in Italia dopo la
morte del marito. Non aveva figli,
ma solo alcune sorelle che sono
giunte ieri mattina a Pescara da
Napoli dove risiedono. Lo spetta-
coloèstatoterribilepureperloro.

Baby-killer
fanno una strage
a scuola

Due bambini,
rispettivamente di 11 e 13
anni, in mimetica e armati
fino ai denti, hanno ucciso
ieri a colpi d’arma da fuoco
quattro bambine, e ne
hanno ferite almeno altre
quindici. La tragedia in una
scuola mediadell’Arkansas,
a Jonesboro, una cittadina
di 45 mila abitanti. Erano le
ore 12,40 (le 19,40 in Italia)
quando i due ragazzini
hanno cominciato a
sparare. I due baby-killer
hanno fatto scattare
l’allarme anti-incendio, per
poi appostarsi in giardino e
aprire il fuoco sulle ragazze
in fuga.

Proposta dei membri di An della commissione Affari sociali. Gloria Buffo, Ds: «Gesto fascista»

«Deputati anti-Di Bella: foto in piazza»
Oggi pubblica la decisione del Consiglio di Stato sul Tar. Polemiche su Vespa: «Arroganza e informazione carente».

Tragedia del Cermis: le regole della Difesa

Val di Fiemme senza voli
e quote doppie sulle Alpi

Dalla Prima

Di Caprio...
ROMA. Di Bella è in Argentina, ma
nonsembra. Ieri,delprofessoreedel-
la sua terapia si occupavano inparec-
chi: Consiglio di Stato, commissione
Affari sociali della Camera, regioni,
partiti, oncologi. Con riunioni, de-
nunce, camere di consiglio, sedute,
appelli. I più infervorati sono stati i
deputatidiAndellacommissioneAf-
fari sociali. Uscendo dall’incontro
sulle modifiche al decreto per la spe-
rimentazione, hanno annunciato
che «i malati torneranno in piazza»e
An affiggerà manifesti con le foto dei
deputati pro e di quelli contro il me-
todo Di Bella. All’annuncio della
«schedatura» pubblica ha reagito
Gloria Buffo, responsabile Sanità dei
Ds: «Èungestofascista.Nessunparti-
to si è mai sognato di minacciare la
gogna ai deputati per opinioni diffe-
renti dalle proprie. Per quanti sforzi
faccia, An non riesce ad uscire dalla
barbariepolitica».

Ieri mattina, dopo la riunione, la
presidente della commissione Mari-
daBolognesicommentava:«Salvoal-
cune intemperanze, si è cercato di

evitare una tifoseria impropria e spe-
culazioni politichesuuntemamolto
serio. La critica al Governo è legitti-
ma, ma la strumentalizzazione poli-
ticanonèaccettabileenoidobbiamo
attenerci al rigore della responsabili-
tà». E concludeva: «Credo cheoggi ci
siamo riusciti in maniera sufficien-
te». Ma la storia dei manifestiha can-
cellatoquella«sufficienza».

Nellestesseore,igiudicidellaquar-
tasezionedelConsigliodiStatosiriu-
nivano. Tema, sempre Di Bella. Ov-
vero il ricorsodelministrodellaSani-
tà contro l’ordinanza del Tar del La-
zio, che ha nominato un commissa-
rioadactapergarantire lasomatosta-
tina a tutti i malati terminali. Secon-
do il ricorso l’atto del Tar contrasta
con il decreto e peraltro non poteva
essere fatto, dato che proprio il Con-
siglio di Stato aveva già sospeso il suo
giudizio sull’intera vicenda, chia-
mando la Consulta a pronunciarsi
sulla costituzionalità del decreto. La
riunione è stata lunga e sembra che
tra imagistratici sianostaticontrasti.
Comunque hanno deciso. Oggi si sa-

prà se l’ordinanzadàragionealmini-
stero o a Codacons e regioni Lazio e
EmiliaRomagna.

Fuori dalle sedi ufficiali, si parlava
lo stesso di Di Bella. Con una coda di
polemiche a «Porta a porta»: Giusep-
pe Petrella, Ds, ha parlato di «spetta-
colo nauseante offerto purtroppo
dalla televisione pubblica», conte-
stando l’atteggiamentodi«disprezzo
erancoreverso laricerca»avutodaDi
Bella e denunciando «il modo in cui
Vespa ha condotto la trasmissione a
tratti con l’arroganza necessaria a
creare sconcerto e confusione senza
dare una corretta informazione».
Analoghecritichedapartedell’onco-
logo Silvio Monfardini: «Vespa ha
condottolatrasmissionedovevoleva
lui». E Vespa: «Evidentemente Mon-
fardini è uno dei tanti che si augura-
no che Di Bella resti in Argentina».
L’Aian, infine: invoca l’intervento di
Scalfaropergarantirelalibertàdicura
e le ricerche scientifiche. Beninteso,
quelledelprofessorDiBella.

A. B.

TRENTO. Divietodeivolimilitari so-
pra laValdiFiemme,raddoppiodelle
quote minime di sicurezza per i voli
sull’arco alpino, istituzione di un
Gruppo di lavoro per valutare le esi-
genze addestrative delle Forze Arma-
te e per definire le aree più indicate
perivoliabassaquota,predisposizio-
ne di un disegno di legge per garanti-
re una più efficace prevenzione degli
incidenti aerei: sono queste le «ini-
ziative intraprese dal ministero della
Difesainmateriadivoliabassaquota
e sicurezza in seguito al tragico inci-
dente di Cavalese del 3 febbraio scor-
so».Loscrive inunalettera inviata ie-
ri al Presidente della Provincia auto-
noma di Trento, Carlo Andreotti, il
ministrodellaDifesa,BeniaminoAn-
dreatta,chericordale«immediatedi-
sposizioni per la soppressionedeivo-
li in Val di Fiemme e per il raddoppio
delle quote minime di di sicurezza fi-
noaquelmomentovigenti».«Ciòha
comportato in particolare - scrive il
ministro - il divieto di sorvolo dell’a-
rea compresa tra i paralleli 46 gradi
00’N - 46 gradi 30’N e i meridiani 11

gradi 00’E - 12 gradi 00’E a tutti i veli-
voli militari ad ala fissa al di sotto dei
13.000piedi».Taleareahaalsuocen-
troCavaleseetoccaalsuoestremosu-
periore la città di Bolzano, sul cui ae-
roporto sono consentiti i decolli e gli
atterraggi. Il perimetro tocca poi pas-
so Falzarego, Feltre, Levico, Trento e
Cles.

«Sull’arcoalpinoèstata inoltre im-
posta la quota minima di sorvolo a
2.000 piedi - scrive Andreatta - men-
tre su tutta la rimanentepartedel ter-
ritorionazionaleessaè stata fissata in
1.000 piedi». «Oltre a tali provvedi-
menti, ho anche disposto l’istituzio-
ne diunGruppodi lavoropervaluta-
re leesigenzeaddestrativeedoperati-
ve delle Forze Armate su tutto il terri-
torio nazionale, in modo da poter
giungere alla definizione di aree ove
potrà essere svolta l’attività di volo a
bassa quota ed i relativi limiti di sicu-
rezza». Intanto, l’ambasciata Usa ha
reso note le modalità che devono es-
sere seguite per inoltrare le richieste
di rimborso da parte delle famiglie
dellevittimedelCermis.

nemmeno un Oscar di latta. Sei seduto
accanto (tienti forte) a Charlie Chaplin,
a Buster Keaton, a Greta Garbo, a Mar-
lene Dietrich, a Eric von Stroheim, a
Stanley Kubrick, a Marilyn Monroe, a
Howard Hawks, ad Alfred Hitchcock.
Sei onorato? Certo, sento già la tua
obiezione: anche Alvaro Vitali, la Mari-
ni o Martufello non hanno mai vinto.
Vero, ma per loro c’è sempre speranza.
Tu, invece, devi conquistarti la certez-
za. E qui torniamo al punto di prima.
Sul piano della trasgressione, devi darti
una mossa, altrimenti il titolo di «nuo-
vo James Dean» te lo scordi. Ci vuole il
gesto, l’oltraggio, la fregnaccia capace
di farti arrivare in prima pagina. Devi
far scoppiare un gran casino, caro Leo-
nardo (Di Caprio), altrimenti rischi di
rimanere per sempre un bravo ragazzo
come Leonardo (Pieraccioni), uno che
prima o poi, l’Oscar lo vincerà.

Insomma, caro Leonardo, devi fare (o
dire, è sufficiente) qualcosa di turpe. Di
«politicamente scorretto». Farsi vedere
nudo su Internet non basta, ci vuole
un’idea più forte. Che so: fai pubblicità
alle Gauloises senza filtro, vai con l’im-
permeabile fuori delle scuole, rivela di
essere pedofilo, giura di idolatrare Fidel
Castro, confessa di votare comunista. E
potrai stare tranquillo per tutta la vita.
Coccolato, idolatrato, miliardario e con
la confortante sicurezza di non vincere
mai. [Alberto Crespi]

Terremoto
Stanziamenti
approvati

Definitivamente convertito
in legge, ieri dalla Camera a
larga maggioranza, il nuovo
decreto sugli ulteriori
interventi urgenti in favore
delle zone dell’Umbria e
delle Marche colpite dalla
crisi sismica in atto,
praticamente senza
interruzione, dal 26
settembre dell’anno scorso.
Con questo provvedimento,
già esecutivo da fine
gennaio, vengono investiti
nelle due regioni 4.050
miliardi tra somme reperite
in bilancio e fondi
comunitari.


